
DICHIARAZIONE DI DISPONIBILITA’ CON RICHIESTA DI IDONEITA’  
ALL’ADOZIONE INTERNAZIONALE 

(art. 29 bis, 1° comma legge 4 maggio 1983 n°184 e succ. modif. Lg. 476/98) 
 
 

Al Tribunale per i Minorenni di Venezia 
 

I sottoscritti coniugi:  

MARITO _____________________________ professione_________________________________ 

nato a ___________________________________ il _____________________________________ 

MOGLIE ______________________ professione _______________________________________ 

nata a __________________________________ il ______________________________________ 

residenti a (C.A.P.)_______________________provincia di________________________ 

Via_________________________________Tel._________________________________ 

altri numeri telefonici_______________________________________________________ 

Premesso 
1) che sono coniugati dal (giorno, mese, anno)___________________________________ 

2) che vi è stata convivenza dal___________________al___________________________ 

3) che hanno/non hanno (a) figli legittimi/adottivi/ naturali______ nato/i il_____________ 

di essere a conoscenza che saranno chiamati ai colloqui socio-familiari presso un consultorio del 
territorio di appartenenza e ad altro colloquio successivo con un Giudice Onorario del Tribunale per 
i Minorenni. 

D I C H I A R A N O 
 
di essere disponibili ad adottare uno o più minore/i straniero/i (a) e a tal fine 
 

C H I E D O N O 
 
di essere dichiarati idonei al’adozione internazionale 

Si allegano i documenti retro indicati. 

_________________,lì___________________ 

Firma_____________________ 
 

Firma_____________________ 

(a): cancellare ciò che non interessa 



 

TRIBUNALE PER I MINORENNI DI VENEZIA 
 

Elenco dei documenti da allegare alla dichiarazione di disponibilità all’adozione 
nazionale e/o internazionale 

(artt. 22 e 29 bis, 1° comma della Legge 184/1983) 
 

1.   Certificati anagrafici di nascita; 

2.   Certificato di matrimonio; 

3.   Certificato di residenza; 

4.   Stato di famiglia; 

5.   Certificato di idoneità psicofisica da rilasciarsi dal competente Servizio dell’Azienda Sanitaria 

del luogo di residenza dei coniugi; 

6. Dichiarazione, da parte dei genitori viventi dei coniugi, che sono a conoscenza della domanda di 

adozione che i figli intendono presentare. Nel caso di genitori deceduti, deve essere allegato 

certificato di morte. 

 

NOTA BENE 
• Si ricorda che non è consentita l’autocertificazione; 
• Si segnala che in alcuni Paesi esteri vengono richieste anche le seguenti analisi mediche: H.I.V., 

epatite, T.B.C., Wassermann, da effettuarsi presso una struttura pubblica, successivamente alla 
dichiarazione di idoneità pronunciata da questo  Tribunale; 

• E’ possibile dare corso alle sole domande presentate dai coniugi che abbiano maturato almeno 
tre anni di matrimonio, comprese una precedente convivenza da provarsi con certificazione 
anagrafica o altra idonea documentazione, escluse le autodichiarazioni; 

• I documenti, tutti in carta libera, devono essere presentati unitamente alla domanda e non 
devono essere di data anteriore ai sei mesi rispetto alla data di presentazione della domanda, 
salvo quelli di validità illimitata ai sensi dell’art.2 della legge n. 127/97; 

• I certificati di cui ai nn.1 e 3 possono essere anche cumulativi; 
• Nel caso venga presentata anche domanda di idoneità all’adozione internazionale i documenti 

possono essere presentati in unico esemplare; 
• Non è necessario autenticare la firma della domanda; 
• La domanda può essere spedita anche a mezzo posta; 
• Nel caso i coniugi abbiano residenze diverse deve essere indicata la residenza della famiglia 

(artt 144 del codice civile); 
• Indicare eventuali altri numeri telefonici ove i coniugi possano essere reperiti; 
• Indicare sempre il numero di codice di avviamento postale; 
• La dichiarazione di disponibilità, solo per quanto riguarda l’adozione nazionale, ha validità 

triennale e può essere rinnovata, allegando alla dichiarazione i soli documenti indicati ai punti 3, 
4 e 5. 

• Si invitano, in ogni caso, gli interessati a rivolgersi ai Consultori familiari del territorio di 
residenza prima del deposito della domanda e della predisposizione dei documenti. 


